
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Avvocatura Comunale n° 40 del 03/05/2018

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: LIQUIDAZIONE SOMME PER PAGAMENTO CONTRIBUTO UNIFICATO 
E MARCA DA BOLLO – AUTORIZZAZIONE A PROPORRE OPPOSIZIONE AVVERSO 
DECRETO INGIUNTIVO DELLA SOCIETÀ INTERNATIONAL FACTORS ITALIA S.P.A.

Il Redattore: Canzonieri Giovanni 

PREMESSO CHE
con la  deliberazione del  Consiglio  Comunale  n.  32  del  06.07.2017 è  stato approvato  il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2017 – 2019 ed il Bilancio 2017 – 2019;

con deliberazione di Giunta Municipale n. 315 del 12.07.2017 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) 2017 – 2019;

CHE  con deliberazione di G.M. immediatamente esecutiva n. 142 del 24 aprile 2018, il 

Sindaco pro tempore del  Comune di  Ragusa è stato autorizzato a  proporre  opposizione 

avverso il decreto ingiuntivo notificato in data 09.04.2018, pr. 41224 del 10.04.2018, dalla 

società International Factors Italia s.p.a., per il pagamento di fatture da cessione di crediti di 

Edison Energia s.p.a.

CHE la  difesa  degli  interessi  dell'Ente  è  stata  affidata  all'avvocato  Silvia  Tea  Calandra 

Mancuso;

CHE nella  deliberazione  prima  citata  è  stata  prenotata  la  somma  di  €.  406,50  per  il  

pagamento del contributo unificato e della marca da bollo, da corrispondere all'avv. Silvia 

Tea Calandra Mancuso, con imputazione al cap. 1230/18;
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VISTO l’art.  163,  comma 2,  del  D.Lgs n.  267/2000 (T.U. enti  locali):  “nel corso della  

gestione  provvisoria  l'ente  può  assumere  solo  obbligazioni  derivanti  da  provvedimenti  

giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad  

evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente”;

DATO ATTO  che  operando in gestione  provvisoria,  la  suddetta  spesa  rientra  nei  casi 

previsti dall'art. 163, comma 2 del D.Lgs n. 267/2000 (T.U. Enti locali) in quanto la pretesa 

della ricorrente è inammissibile ed infondata, e la mancata opposizione al decreto ingiuntivo 

comporterebbe un danno patrimoniale per l'Ente; 

TUTTO CIO'  PREMESSO,  occorre  impegnare  e  liquidare  l’importo  di   €  379,50  per 

pagamento contributo unificato,  ed €.  27,00 per pagamento marca da bollo,  per  un totale di €. 

406,50,  per  instaurare  il  giudizio  di  cui  sopra,  da  liquidare  all’avv.  Silvia  Tea  Calandra 

Mancuso, con accreditamento sul c.c.bancario alla stessa intestato;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  19  del  24  marzo  2017  “nuovo 

regolamento di contabilità ai sensi dell'art. 152 del D.Lgs. n. 267/2000”; 

VISTO il D.Lgs n. 267/2000, come recepito dalla legge n. 48/1991 e successive modifiche 

ed integrazioni;

DATO ATTO che la presente determinazione è coerente con la programmazione contenuta 

nel D.U.P. e nel P.E.G. sopra richiamati;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

VISTO il  vigente  Regolamento di  Organizzazione degli  Ufficio e  Servizi  relativamente 

all'art.  53  per  quanto attiene alla  propria  competenza  e  all'art.  65 in  ordine alla  forma, 

pubblicità ed efficacia delle determinazione dirigenziali;

DETERMINA

per i motivi esposti nella parte narrativa del presente atto, qui integralmente richiamati:

1)  impegnare  e  liquidare  all'avv.  Silvia  Tea  Calandra  Mancuso  l'importo  di  €.  406,50, 

somma necessaria  per  effettuare  il  pagamento  del  contributo unificato e  della  marca da 

bollo,  per  l'opposizione  avverso  il  decreto  ingiuntivo  notificato  in  data  09.04.2018,  pr. 

41224 del 10.04.2018, dalla società International Factors Italia s.p.a; 

2) imputare l’importo complessivo di €. 406,50 al cap. 1230, Bil. 2018, cod. bilancio 01-11-

1-03-02-99-002, PEG 2018, scadenza impegno 31 dicembre 2018;

3) dare atto che operando in gestione provvisoria, la suddetta spesa rientra nei casi previsti 

dall'art. 163, comma 2 del D.Lgs n. 267/2000 (T.U. Enti locali) in quanto la pretesa della 
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ricorrente  è  inammissibile  ed  infondata,  e  la  mancata  opposizione  al  decreto  ingiuntivo 

comporterebbe un danno patrimoniale per l'Ente;

4) dare atto che il pagamento conseguente al presente provvedimento è compatibile con i 

relativi stanziamenti di cassa ai sensi dell’art. 183, comma 8 D.Lgs. 267/2000:

5) autorizzare l’ufficio di ragioneria di questo Comune alla emissione del mandato di 
pagamento connesso con la superiore liquidazione, con accreditamento sul c.c. bancario 
intestato all'avv. Silvia Tea Calandra Mancuso, con emissione di pagamento entro 07.05.2018; 

Ragusa,  03/05/2018 Dirigente 
DI STEFANO SANTI / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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